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Consiglio regionale della Puglia
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PROPOSTA DI LEGGE

“Modifiche all’articolo 28 della legge regionale 12 aprile 2001, n. 11  (Norme sulla valutazione di impatto ambientale) e altre norme di semplificazione”

RELAZIONE

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

la presente proposta di legge si pone la finalità di modificare l’attuale disciplina apprestata dalla legge regionale in materia di valutazione di impatto ambientale per quel che concerne la composizione del Comitato Regionale per la valutazione di impatto ambientale, quale organo tecnico - consultivo della Regione Puglia in detta materia.

Tale esigenza è correlata sia all’evoluzione della normativa generale sul procedimento amministrativo approntata dal d.lgs. n. 127 del 30/06/2016 recante “Norme per il riordino della disciplina in materia di conferenza di servizi” (cd. Riforma Madia) che, innovando il Titolo I sull’istituto della conferenza dei servizi, ha altresì delineato (ad eccezione degli interventi sottoposti a VIA di competenza statale) un coordinamento tra il procedimento finalizzato al rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio o la realizzazione di un’attività o di un impianto e quello relativo al giudizio di compatibilità ambientale, sia e soprattutto all’intervento normativo già varato dal Consiglio Regionale con la legge regionale n. 4 del 3 febbraio 2014 che, emendando il previgente art. 15 della legge regionale n. 11/2001, ha disposto che la conferenza di servizi sia indetta obbligatoriamente (entro dieci giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso di deposito degli elaborati sul BURP) ai fini dell’acquisizione degli atti necessari alla realizzazione del progetto. Tale ultima innovazione normativa ha fatto dunque assurgere al modulo della conferenza di servizi (valido, applicabile e cogente anche per i procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA) lo strumento “chiave” ai fini della composizione degli interessi (spesso confliggenti) che normalmente convergono su una data opera o intervento: di talché in seno alla stessa vengono adesso acquisiti (in forma asincrona o simultanea, a seconda della tipologia indetta) tutti gli atti di assenso, le autorizzazioni e i pareri variamente denominati e promananti dalle amministrazioni di volta in volta preposte e ritenuti necessari ai fini della realizzazione dell’intervento stesso.

Allo stato attuale, tale circostanza rende dunque ultronea la presenza all’interno del Comitato dei rappresentanti delle amministrazioni che, in detta sede, non hanno più necessità di intervenire apportando il proprio contributo specialistico, essendo piuttosto chiamati a renderlo nella sede a ciò ex lege preposta (ovvero la conferenza di servizi): si propone dunque di modificare l’articolo di legge espungendo dal novero dei componenti dell’organo i rappresentanti delle amministrazioni provinciali competenti per territorio e del Ministero per i beni e le attività culturali (trattandosi di amministrazione statale pur con sedi periferiche), lasciando invece il rappresentanti di Arpa Puglia (nella sua qualità di organo tecnico di supporto alla Regione per i temi ambientali) e quello dell’Autorità di Bacino Distrettuale.

In stretta relazione con il precedente intendimento ricorre altresì la necessità di dotare l’Amministrazione Regionale di un Comitato tecnico composto prevalentemente da personale interno con specifica qualificazione in determinati settori specifici (per es. in materia di rifiuti, difesa del suolo, lavori pubblici, paesaggio, ecc.). Tale proposizione risponde ad un duplice obiettivo:

1. da un canto è utile al fine di pervenire ad una determinazione univoca da parte del Comitato tecnico che contempli ed assorba in sé i contributi specialistici delle Sezioni regionali chiamate a rendere il proprio parere in merito al progetto specifico: di tal guisa viene notevolmente ridotto il rischio di incorrere in pareri del Comitato VIA difformi o, comunque, non perfettamente allineati ai contributi resi dalle singole Sezioni regionali che, attualmente, vengono convocate in sede di conferenza di servizi. Ne consegue che le diverse articolazioni regionali non interverranno più in sede di conferenza di servizi ma esprimeranno le proprie valutazioni in sede plenaria e collegiale concorrendo alla definizione del parere conclusivo, a meno dei casi in cui l’atto di assenso e/o il parere (allorquando si tratti di atto autorizzativo) sia comunque da acquisire in sede conferenziale (a titolo di esempio l’autorizzazione paesaggistica o altre tipologie di autorizzazioni in senso stretto intese);

2. d’altro canto la composizione tutta interna dell’organo assolverebbe altresì all’esigenza di accelerare l’avanzamento dei lavori del medesimo, stanti i tempi stringenti imposti dal surrichiamato decreto legislativo n. 127/2016 nonché dalla normativa di settore in materia di VIA.

La previsione di un organismo consultivo composto da personale interno all’Amministrazione, che può essere integrato da altri dipendenti (la cui presenza non concorre al raggiungimento del quorum costitutivo) viene però attenuata dalla scelta di integrare il Comitato tecnico con figure professionali scelte da apposito elenco (composto da esperti in determinate discipline) dal quale attingere a seconda della natura della pratica da esaminare e, dunque, della specificità del parere e del contributo da rendere all’uopo.

Trattandosi di un organo tecnico, il cui parere viene portato al tavolo della conferenza di servizi, al pari ed analogamente ai pareri resi da tutte le amministrazioni convocate, si è altresì ritenuto opportuno svincolare la nomina dei predetti componenti alla deliberazione da parte dell’organo politico ed ancorarla ad un provvedimento di competenza del Direttore del Dipartimento, assunto d’intesa con il Dirigente della struttura tecnica a ciò preposta nonché Presidente del Comitato stesso.
Infine le competenze assegnate al Comitato risultano ampliate nella misura in cui allo stesso verrebbero demandate anche attività non precedentemente contemplate dalla previgente disciplina, come agevolmente si evince dalla lettura del comma 1-bis: ci si riferisce in particolare alla possibilità che, ove sia valutato opportuno dal Presidente, il Comitato sia investito anche delle funzioni consultive per i procedimenti in materia di VAS di competenza sia nazionale che regionale, nonché in relazione alla possibilità di svolgere attività di supporto tecnico e giuridico per il monitoraggio e il controllo di cui all’art. 28 del d.lgs. 152/2006 e smi con individuazione delle autorità cui demandare le verifiche di ottemperanza del quadro prescrittivo. A valle della approvazione della proposta di legge, entro il termine di 90 giorni seguirà l’approvazione del regolamento regionale adeguato alle nuove previsioni normative che emenderà il previgente r.r. n. 10/2011.

Sulla scorta dei sopracitati intendimenti e, conformemente al mutato quadro normativo nazionale e regionale così come in premessa delineati, si propone dunque di modificare l’art. 28 della l.r. n. 11 del 12 aprile 2001 con l'articolato formulato nei termini declinati nel testo del provvedimento, a sua volta articolato in vari commi.

La presente proposta di legge rientra nella fattispecie di cui all’art. 34 della l.r. n. 28 del 16/11/2001 comportando oneri a carico del bilancio regionale e trovando copertura nel capitolo di spesa 611052 “Spese per adempimenti regionali in materia di valutazione di impatto ambientale l.r. 11/2001” collegato al capitolo di entrata 3063020 e nel capitolo di spesa 2020 “Spese per il funzionamento di consigli, comitati e commissioni, compresi i gettoni di presenza, le indennità di missione ed il rimborso di spese ai componenti estranei all' amministrazione regionale ai sensi della l.r. n. 29/74, n. 27/75, n. 15/78 art. 11. e l.r. n. 68/80.”

Si ringrazia l’Assessore, la struttura regionale e la Commissione tutta, per la fattiva e proficua collaborazione nel raggiungimento dell’obiettivo prefissato dalla proposta di legge approvata.

Filippo Caracciolo
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